I ROTOBALLESI NEL 3010

Gli abitanti di Rotoballa sono tutti rotondi, di colore blu e amano ballare rotolando su se stessi e facendo tante capriole, ruote e acrobazie varie. Ogni mattina alle 7:00 suona la sveglia del paese che strillando dice: “Daiii.. suu.. Rotoballesi alzatevi.. il vostro lavoro vi aspetta.. non dormite!” 
Tutti si alzano, si preparano e fanno colazione. La loro colazione è un panino d’ovatta condito con metallo ed argento e la loro bevanda preferita è la benzina. Durante la mattina tutti i Rotoballesi si mettono al lavoro, si riuniscono al centro del paese, stabiliscono i loro compiti e poi iniziano a lavorare. C’è chi costruisce macchine di carta, montagne di ferro, case di piume, poltrone di polvere, tavoli di calcare e indumenti di stoffa plastificata, di mille colori. Alle 11:00 i cittadini pranzano insieme consumando un panino con ghisa e marmo, dopo pranzo continuano il loro lavoro fino alle 13:00. Questa è la miglior ora, perché tutti gli abitanti si rilassano facendo un bagno nell’inchiostro giallo, giocano, scherzano, ridono fino a colorarsi tutti; infatti i Rotoballesi, quando stanno per tanto tempo a contatto con l’inchiostro giallo, cambiano colore. In base alla propria personalità, loro assumono colori vari e diversi, stanno un’oretta nell’inchiostro e poi ognuno torna felicemente al proprio lavoro, fino alle 7:00. A questo punto si salutano facendosi un tatuaggio uno con l’altro, con sopra impresso il nome di chi l’ha fatto e poi tutti a casa a cenare. Per cena, questa sera, c’è la gelatina con l’asfalto, ricoperto di cera è chi vuole può condire questo piatto con la vernice. Dopo cena, giocano un po’ tra di loro costruendo aeroplanini di molla da far volare, o meglio saltare sui divani. Alle 9:00 si va a dormire, i loro letti sono davvero strani… sono a forma di trapezio isoscele e sono tutti soffici come le nuvole e giallo fluorescente come il colore dei loro occhi. Infine per darsi la “Buona Notte” dicono fra loro “Tarakasavngù”.
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